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DESCRITTIONE 

DELLA  MASCHERATA 

DELLA     BVFOLA 

NATXONE     SPACNIVOLA» 

Nelle  fefte  fi  fecero  nell'alma  Città  di  Fio 

renza  perhonorare  laprefenia 

della  Serenifs.  Altez-ia 

deirEccellentifs. 

Arciduca  d*- 

Auftria, 

Il  quinto  giorno  di  Maggio  r  j5p. 


IN     FIORENZA 

'^pprejfo  Valente  Panilz^ij  Mantouano. 
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AL   MAGNIFICO   SIG.   FRAN- 
CESCO MARVELLI  HISPANO 
MIO    OSSERVANDISS    S. 


Ncorche  da  vnmio 
amicifsimo,  per  o- 
pera  mia  fia (tata  de 
fcritta  la  bella  Ma- 
fcherata  della  Ma- 
gnanimanationevo 
fl:ra&  infieme  rac- 
colta da  i  Giunti  in 
vn  volume  con  le  altre ,  onde  V .  S .  haurà  pò 
tutohauerne  intera  notizia:  tutta  volta  non 
mi  parendo  hauer  fatisfattoà  pieno  aldife- 
gnomio,  che  era  darne  particolare  auifo  à 
quella  5  &  aprirle  molto  più  minutamente  la 
intenzione  de'  compagni  fuoi,  da  che  ella  no 
volfe altro  penfiero  che  liberalmente  con- 
correre alla  rpefa5ne interuenire  ad  altre  oc- 
cupationi  :  perciò  non  mi  parue  fuori  di  pro- 
pofito  affaticare  di  nuouo  quello  ifteflb ,  che 
la  prima defcrittionehaueua  fatta  à  mia  ri- 
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chieda  5  potendone  IO  difporre  non  meno 
che  di  me  proprio  farei ,  e  dargli  nuouo  pefo 
per  venire  al  diiVegnaco  intento  di  darla  fuori 
feparara  dalfaltre.  Nella  qual  cofa  ,  tutto 
che  poco  m'importa  quello  liano  per  dire  le 
genti ,  come  quello  che  in  tal  cafo  non  ho  af- 
faticato l'amico  per  principale  intento  di  ca 
piacere  loro  :  ftimo  pure  (  ne  credo  ingannar 
mene  )  appreffo  i  giuditiofi  non  efler  reputa- 
to mancar  di  indizio  in  fimile  imprefa,  atte- 
fo  che  (  fé  lecito  è  le  cofc  picciole  alle  grandi 
agguagliare  )  da  gli  interi  e  continouati  cor- 
pi delle  hiftoriehànovfato  gl'antichi  fepara 
re  eraccorre  in  volume  à  parte  i  più  notabili 
fatti  di  alcuni  particolari^che  molto  accomo 
dataméte  hanno  dato  notabile  materia  a  gli 
fcrittori  ;  ne  p  qfto  veniua  alterato  lo  intero 
corpo  della  ftoria  jonde  la  picciola  parte  fi 
traheua  :  come  tra  i  Greci  fcrittori  fece  Calli 
ftene>  il  quale  dalle  fue  hiftoric  traffe  in  dif- 
parte  la  Guerra  Troiana:  e  Timeo  che  in  par 
ticolar  volume  raccolfe  i  fatti  di  Pirrone  Poli 
bio  che  oltre  alle  fue  cótinoue  hiftorie5prefe 
à  narrare  in  vn  libro  feparato  la  guerra  fatta 
àNumantia.  &  appreffo  i Latini  Saluftiola 
cogiura  di  Catilina,  6c  i  fatti  del  Numidiana 


àù 


GiuguitafeparataiDente  fcrifle  dairaltreflò 
rie  rue5chep  vero  fi  tiene  fuffero  fatte  da  qud 
nobilifs.fcrittore.  Cofi  queftaper  effernel 
genere  fuo  parte  di  Iftoria, merita  per  molte 
cagioni  eflere  con  più  particolari  raeconta- 
.ta:  delle  quali  la  principale  è  la  conformità 
cheeffaha  hauuto  alle  cofe  di  quello  Sere- 
nifsimo  Principe ,  per  cui  honoTare  era  con 
corfa  fefteuole  la  Città  tutta .  il  che  dell'altre 
fimilinon  auuenne ,  tutto  che  e  di  arnefi  alcu 
'ne  molto  più  ricche ,  e  di  poetiche  inuentio- 
ni  altre  più  adorne  vi  fuflero .  Onde  hauédo 
ella  accómodataméte  rifpofto  à  quello,  per- 
che efTa  fu  ordinata,  mi  pareua  meritaire  que 
fio  fpecialpriuilegio5di  particolare  iftoria 
no  tato  per  honor  di  V .  Nazione,  quanto  di 
quel  nobile  ingegno  intra  di  voi,  il  quale  ha 
co  tanta  eleganza  figurato  fi  nobil  concetto. 
Accettate  dunque  con  allegro  animo  quefta 
mia  intenzione ,  e  nell'amico  fcufate  la  breui 
tà  del  tempo  fé  in  cofa  alcuna  incontrarete, 
la  quale  giudichiate  ò  meno  dimoftrata  che 
nò  ricercaua  il  foggetto  ò  non  co  quella  dili 
géza  dichiarata,  che  eglihaurcbbe  molto  be 
nefaputo  adoprare,fe  il  troppo  follecitarlo 
io^non  ne  lo  haueffe  impedito.  E  me  tenendo 


nel  numero  de fuof  più  afFettionatì ,  e  canteo 
me  per  fua benignità  ha  fatto  Tempre,  fi  de- 
gni comandarmi  ,  che  quanto  al  mio  defide- 
rio,non  bramo  altro  che  feruire  V.S,  quale 
prego  Dio  conferui  Tempre  felice . 
■    Di  Fiorenza  alli  xx  vji  di  Maggio  1 5  5p . 

Di     V  •  S.     AflFectionatifs. fer. 

Iacopo  Manucci. 


DESCRITTI  ONE    DELLA 
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M  A  S  e  ti  ERA  TA     DEL- 
LA  BvFOLA. 

FATTA  DALLA  MAGNANIMA  NA 

rione  Spagniuola  per  honorar  nella  comune 

allegrezza  la  Serenifsimaprefenza  dell' 

IH.  Arciduca  Carlo  d'Auitria. 

mentre  che.  S.  A.  tornandofenein  Alemagn» 

riceuuto  in  Fiorenza  daH'illuftrifs.  Princi 

pe  fuo  cognatojui  fu  incerrenuto  al 

legramence  alcuni  giorni . 

INTENTIONE  DELLA 

Mascherata. 


S fendo  fi  ì  principali 
Genttluomim  delia 
Adagnanima  natio 
ne  Spagniuola  n  - 
Hretti  infieme  per 
accompagnare  le  fé 
He  ordinate  verco^ 
mandamento  degt  Illuslrtfs.  ^  EcceUen^ 
tifs. Sign. ilS.DvCA  ^ilS,  Pkinciv e . 
di  Fiorenza ,  e  di  Siena: dopo  chegratiofame 
te  h ebbero  accettato  la  Bufila  mandata  lo  -' 


TO  andarono  ài f  rimo  frano  imaginando  fe^ 

co  me  de  fimi  dt  rttrouar  qualche  notabile  in- 

uè  nt  ione ,  che  ^  connentjje  allojpettacolo  fo 

Ittofarftantichifsimamete in  Fiorenza ,  con 

gran  pop  a  di  capriccio  fé  e  dt  ftranefantafie, 

efauolofe  inuentioni-^  ^  mfteme  non  già  fu f 

fé  famla  maJìcofacejfe,e  vemjfeàpropofto 

a  honorare  l'Alte\zja  di  tato  Signor  e, per  lo 

quale  era  allora  infefla  la  Citta  tutta.  Il  che 

per  mio  autfofuccedette  loro  ajpiifelic emete. 

Impercche  eJfendo(come  ognmnofa  )  queHo 

fj?ettacolo  diletteuoleper  la  fua  piaceuoleT^ 

z^a^la  quale  ì  vedere  in  fu  'vno  [grattato, e  pi 

grò  animale  vnperfonaggio  §nto  e  fere  di^ 

fcacciato  dafuotfeguaci  inimici^  che  corren 

dogli  dietro  gli  dano  la  caccia:  efsi  obedirono 

molto  leggiadramente  alia  detta  vfanXa  de' 

nojìri  antichi,  ^applicarono  con  deflreXT^ 

d  ingegno  laprefa  tnuentione  alt  Alt  eX^  di 

sì  magnanimo  egloriofo  Principe  :  onde  ogni 

peregrino  ingegno  ne  reHò  appagato ,  e  con  - 

tento .  Iniper Cloche  ^volendo  efsi  moHrare 

che  S.A,  come  ilpiuprudente  et  il f  tu  faggio 

di  tutti 


if^ 


dimtngl'taltrifamofiprmcipiy  £5*  ueranìe 
te  ornato  dt  heroica  virtù,  farebbe  merita^ 
mente  eletto^  &  inaiato  all' Imperio  yCper 
ciò  fatto  accendere  al  grado  deilegitimofuc 
ce^oredi  quello  ,rapprefentarorm  inquefla 
feììaritrouarftmS,  A. quella  fuprema  vir 
tu y  che  de "Kjegmè  non  folo conferuatrice , 
ma  primo  principio,  e  fondamento,^  origi 
ne,  e  quella  ì\a^  EL  LG  IO  NE,  effen- 
docheper  dtuinaprouideZja ,  etdrjpofittone 
della  maeUa  altifsima  dt  Dio  fono  ajjuntii 
potett  alti  fmperij ,  et  alle  loro  degnitajcome 
Paulo  ne  ammontua  che  ogni potejìà  e  dal  Si 
gnore  Dio .  A4a  perche  la  mfaUihde  fapien- 
7^  di  Dio,  per  lafua  iuflittada  qualche  uoU 
ta  imperio  a  huommi  crudeli, e  ferociper  ca 
Higare  alle  loro  mani  i peccati  depopolt,  et  co 
fidi  talifuoi  nimictftfèrueper  uedtcare  co  ef 
fiifuoiinimicijperciò  uotedo  esfifgntficarla 
mae^a  dtuina  hauer  dfegnato  et  eletto  que 
fio  ^ligtaflsfmo  Sig.  no  per  flagello,  maper 
reprimere  co  la  feuerttà  de  la  luflitia  i  rei^et 
co  dpremto  e  protettone  presa  dt  loro,  ejfalta 
re  i  buont(coe  dice  Paulo)fecercto  conoscere 
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tSbdlt  ejfettt((}condo  il  detto  )  delia  fcrktur^ 
figliando  tr^  t-moltt  il  principale  y  ^  dpm 
notahde ,  che  e  la  P  ^CE,  o  laCO  N'-> 
COT{D  I^, eletto  degmfstmo  de  Ut  ama 
tori  della  uera  T{eltgtone ,  infegnatoct  per 
tutta  la  legge  dal  figliolo  dt  DiOy  e  comanda 
toci  efprejfamente  per  principale  precetto  : 
per  non  dire  bora  del/e  profane  fcritture,  le-*^ 
quali  con  infinite  lodi fopra  tutte  le  altre  utr 
tùtefaltano  fommdmente  ,Onde  fcorgen^ 
doftcoftn^irabtle  eletto  d'alta  uirtù,  non  re 
fi  i  più  da  dubitare  al  mondo  del  certo  fauo*^ 
re  di  Dio  [otto  la  iulla  protettwne  di  cpue* 
Jìo  à  Dio  amici  fsimo:  euada  a  terra  ti  t.tmo> 
re  di quelcaHigo ,  cheueramente de(Ì4per^ 
hir^  tnmnifignori^tdiceuailProfeta:  Seil\ 
Signore  non  guarderà  la  città  ,  indarno, 
fttgila  q  uello  ,  che  lagouerna .  Era  adun  - 
cpue  la  intentione  loro  moHrare  che  merita*^ 
mente  fìdoueua  non  folo  la  Città-ima  tutto 
ilmondo  rallegrare,  ueggendo  ilfauore,  che 
il  grande  Iddiopreflaà  quello  Signore, nel. 
cm  imperio  e  per  rifu fci tare  ti  fecol  deltOro . 


attefo  che  ilfuoregm  fondato  fu  la  %  ELI 
C  lONEyCsara  retto  et gouernato con  U 
CO  NCO  %  D  lA.  Era  la  Ti^ltgione fì^ 
gnifìcata  per  i  fei  Caualieri ,  de  quali  al  fuo 
luogo  parleremo .  Ne  debbaparere  adalcu^ 
no  dtflrana,  ò  Htraccchiata  (per  dir  co  fi)  co- 
tale figura^ejjendo  che  communemente  gli 
OrdmidìCauaUeriaCichiamìno  altrim^n^ 
ti  con  d  nome  di  '^eligione-^  (^  d  fine  perche 
da  Imperatort/Rjt  e  gran  Signori  furono  ri 
trouati  e  inflituitiet  da  Sommi  Pontefici  an 
Cora  approuatiyaltro  non  e, che  difendere  ef- 
fa*^B^ligione  ycome  appreffoper  la  infegna 
communemente  portano  ipiàdeìla  fanti/si 
ma  Croce  fi  puh  chiaramente  uedere .  La 
Cocordia  poiueniua  fiignificata  nel  moto  uè 
loce  di  efsi,  che  duno  ifiejjo  animo,(^  unita^ 
mente  fiimoueuano a difcacciare dui t io  con 
trarioà  quell^ycioela  DI SCOIi^DJA 
la  quale  accommodatamente ,  fendo  t^itij 
co  [a  indegna  della  humana  natura^  e  (come 
per  lutti  gii  autori  fiiprofani ,  come  f acri  ,fi 
He  de) filmili  alle  befiie^  caualcaua  la  BufoU 
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nella  forma  CS*  habitOy  chequiapprejfoftdi^, 
chinerà, 

D  E  L  L  A  D 1  S  C  O  R  D  I A  E  T 

come  era  figurata  ^ 


s 


I  come  di  ttdite  le  altre  co  fé  dìuerfamen^ 
tehannoiMra  dtlomfentitot  Poeti,  cofi 
della  Difcordia  hanno  uartamentef  ariate», 
figurandola  con  diuerfef^gte  dhabtti ,  €5* 
in  uariji  luoghi  po^erkiola,  a  tate  che  ciafcu^ 
na Imguajìpmdir  habUahauuto ifuot  Poe. 
ticheaffatdmerfadoigh  altri  thaèbtam  fi- 
gurata, come  fra  Greci  m  Hamero,(per  di- 
re de  principali)^  e  fra  Latini  inVergdio:  f  5* 
tranoBri^ofcani pm  modermtnAi.LO' 
douicoj4rtofiofipuouedere,  dquale  con  ma 
do  nmuOye  molto  da  quegli  altri,  lontano^  ^ 
in  luogo  doue  meno  shemqualfiuoglia  altro 
fi  (aria  (limato  che  thabitajfcy  la  fin  fé  nel f uà 
Furiofo  al  canto  xiitf.  figurando  thabito  di 
effa,  perilqualeageuolcofaera  conofcerla^ 
neuerfiinfrafcritttmqueflagmfa^ 


La'C(mot?he  aluefiir  M  color  centi)  y 
Fatto  a  bjìe  me  quali  ©*  mjimte^ 
Chor  la  coprono.horm-jche  ipasfielueta 
Le  giano  aprendo^,  cIj' erano  sdrucite, 
1  crini  hauea^qualdorOyC  qual target o, 
E  neri ,  e  bigi,  ^  hauer  parean  lite,  ti:)^ 
jdltrt  in  treccie^altrin  nafiro  eraraccol-^ 
Alolti  al/eJjpoHejalcumal petto  fcioltL 

Di  citatorie  piene ,  e  di  libelli 

D'ejjamini ,  e  dt  carte ,  e  di  procure 
Hauea^lemanry-eifeno  regranfafìelli 
IM  chiofe ,  di  configli,  e  di  letture , 
Ter  cui  le  facoltà  de  pouerelli- 
Mon  fono  mai  nelle  Città  Jìcurt^ 
Hauea  driefOy  e  dinanXj,  e  dambi  iiatp 
Notai  )  Procuratori  y  ^  Auocatt . 

Da  cjuefio  nobile  egentil  Foetaparueloro^ 
ejfer  meglio  pigliare  il  modo  deluejìirìa  ,Ji 
per  la  inuetionegraticft  e  notafaciìmete  à' 
ogn'unofiper  maggior  honor  de  la  città  imp 
tadolecofe  di  quelli ycbeyquatuq'yforejlteri^ 


in  Viorenùnalìrìguahannofcrittiiloro  Poe 
mi.  Era  dunque  lafua  uejla  di  ermijìno  lijìa 
ta  inequalmente  di  uarij  coloniche  henemo 
flrauonoX,^jfa,£  confusone t>  che  opereefrut 
tiJbmdelU  Difiordia.LaCapellatura  era 
maeflreuolmente  (  fecondo  ladefcrtttwne 
dell' j4utore)  fcomftgltata ,  &'  hamua  t  ca^ 
telhfuoi  dipu  som  dijila  d'oro ,  €5^  dargen 
t0y€  di  colorata  seta,  le  cui  trecce  cohiT^ar 
ro  modo  erano  alcune  annodate,  altre  auuol 
te  aliatela  ^alcune  legate  contenda ,  altre 
jparte  su  per  tldorfo,  altre  dallafronte  pen- 
deuanOy  e  finalmente  era  cojì  bene  nella  sua 
acconciatura  arrt^ata,che  scorgere ftpote^ 
uà  lagran  dtuerjìta  delle  humane  menti ,  et 
di  contrari  uoleriyondeijiuelìapejiilentia  del 
thumanafelicita  uiene generata.  Nella  de^ 
(Ira  teneua  unplico  di  cartigli,  de  quali  ale  té 
ni  ancora  dal  senofemhrauano  e  aderii  Sgni 
jicadofiper  ciò  i  camUhcoi  quali  gli  ingordi 
attori  delle  Itti  scopigli  andò ,  et  tmbrogliado 
lauerita  le  fanno  dmenire  immortali,  ^m 
modo  inHÌlluppatedicontrouerfie,chehm^ 


^l 


fofstbtle  abrimenti  ftricarU:  ecofitengone^ 
tn  Dìfcordia  non  fenX^crHciato  grandi fsi 
mo  deltammoloray  (^perdita  manifeftisjt* 
m.t  delle  facoltà  sue  ^ancora  quelli  iflefsicht 
la  NatHraymadre  uniuersale  di  tutti y  haue 
uain  particolare  affinità  congmntti^  altri 
^ppypjfo  cui  lojplendore  della  uirtìi  haue^ 
uà  di  non  meno  Uvetta  corigiuntione  di  uer^ 
tuosa  amicitta  legati  tnfieme.  Colla  fmijlra, 
reggeua  ilbajìone  col  quale  accommodatO' 
ad  un  anello  di  ferro  commejjo  nelle  nari  di 
ejja  Bufola,  a  modo  che  con  briglia  e  redine  >. 
laguidaua ,  che  co  fi  mena  ella  pel  naso ,  chi 
la  segue. 

DELL'HABITO  ET   ORNA- 

mento  de  fei  Caualieri. 


E 


T{ano  quefliCaHalieri,  figurati  deltOr 
dine  del  T^osone  y  ilquaìefu  ordinato  da 
Filippo  Duca  di £orgognayt ano  AdCCCC 
XXIX .  mojjb  dal  z^elo^  della  "Religione, 
per  difendere  la.  Chiesa^magione  diDio(per 


usarle  ifleffeyefrof  r'teparole  delsuo  motto) 
ordinando  che  tlfuccèjjore  legittimo  della 
Dm  e  a  di  Borgogna  s  intenda  ycmtinoua^ 
mefite  ejpre  ti  Capo,  £5*  il  primo  luogo  tenga 
di  tali  Caualierìiilnumero  de  eguali  afcende 
aHaf)mmafolo  diyxxxi  JSperche  la  cafa  ^- 
yiufiriaha  molto  aggrandito ,  ^  ilkjìrato 
cfueflo  Ordine,^  a  nojlri  tempi  ne  capo  il 
3?.f  Filippo  juccejfore  alla  felice  memoria  di 
Carlo  V,  [ho  padre  :  et  in  oltre  per  efpre  di 
grande  ornamenta  a  quello  il  gran.Cofimo 
Ade  dici  Duca  di  Fiorenza  y  e  di  Siena ,  per 
ciò  molto  accom  odatamenie  fu  fatto ,  eleg- 
gere più  tofio  da  tal  numero ,  che  da  altro. 
Or  dine y  ifei  Caualieriyche  figurauano  neli^ 
unione  delia  profefsionemedefima  di  ojuelU 
fola%eligione,  laCONCO%DlJJa 
culla  D ISCO'^DIA giàdanoi de- 
fcrittay  cacciata  fujfe  *Il  tome  poi  folamtn 
te  il  numero  di  fei  non  fu  fùlamete  peraceo 
modarfl,  efeguire  f  antica  ufanT^  in  tal  fé- 
Jia,  ma  per  figurare  t opera  di  Dio  già  uedu-- 
ta  diprefente  matto  àfauorire  queflo  Eccel 

lentif" 
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lenti fsimo  f gnor  e  y  quale  fua  A'Iaefta  con  la 
fuapromdenz^ahaueua  riferhatofer  aizzar 
lo  a  tanta  degnita  :  fi  come  nelle  fei giornate 
■descrìtte  dal  gran  legtjlatore  Adofe ,  fece 
quella  infinita  potenXa  apparire  quefìa  mi^ 
^rabilfabrica  deffvnmerfo,  la  quale  molto  in 
prima  haueua  ejpt  dentro  in  idea  nelfuo  con 
cettOy  racchiudendo  limando  archetipo  neU 
la  (uà  mente .  Eperche  la  Concordiaparti- 
colar  mente  e  fondata  nella  Stabilità,  e  nella 
ire  de, le  quali  tòlte  uia,uerrelpbe  à  dffirugger 
fi,  e  rouinare  déltutto  quefia  noi  di fs  ima  uir 
tu  :  perciò  fi prefelo  habito  £  lix>rnamenti  di 
quelli  non  atti ,  ^  accommodati  all' età  gio- 
uende,  ma  alla  più  matura,  efermayconi  co 
lori  conformi:  cioè  di  nero(per  la  flabilità,  e 
ferme'^Z^a)neluelluto,e  nella  tteletaie  di  bia 
co  (per  la  fé  de  )  nelt argento  di  che  erano  li 
ornamenti,  come  qui  apprefifi  diremo , 
-^-   Haueuano  primieramente  un  Colletto 
■  di  uè  liuto  nero  intagliato  alla  foggia  T^  ode- 
fra,  foderato  di  teletta  d[ argento ,  la  quale 
doui{tofa  ufi  tua  ingruppi  fuori  de  tagli  fat 
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'  tt  per  lo  lungo  si  nel  corpo  come  nelle  manU 
che.  Erano  detti  tagli  orlati  dunpajjama^ 
no  d'argento  largo  un  dito  :  a  canto  al  quale 
ne  rigtraua  uri  altro  simile  con  mteruallo 
dunofittauo  fra  l'uno,  e  l'altro.  In  quejlo 
fvatio  era  fatta  di  fìamfa  per  ornamento 
una  groffa  catena  d argento  della  forma 
iHeJfa  che  quella  del  ^ofone,  cioè  di  fucilile 
pietrefoca/e(Cof  dette  da  noi)  della qualfor 
te  catena  por  tauano  e  s fi  una  al  collo  ^  ondepe 
deuaill  ofone  fecondo  le  loro  cojlituT^oni, 
Le  calXe^parimente  con  hrachom  tagliati  al 
la  T  ede[ca  erano  del  me  de  fimo  uè  liuto ,  0* 
della  tela  medefma foderati ,  ^ ornatile 
qnerniti  con  tip  affamano  me  de  fimo,  ^can 
la  catena  Rampata  d argento  come  nel  coU 
letto .  Sopra  haueuano  un  T^ ahbarretto  al 
la  Tedefca  di  tela  doro  in  fé t a  nera ,  for^ 
nito  àtomo  con  i  due  paramani,  e  con  la  ca- 
tena d'argento  Rampata  nelmedefimo  mo^ 
do  :  &*  dt  [otto  era  foderato  tutto  dt  te^ 
la  d'argento.  In  capo  haueuano  cappelli 
diftmiltela  d* argento  con  grosft  cordoni 
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Aumlti  y  0*  medaglia  dentro  [colpì toni  il 
n^  afone  ,  e  (opra  ejfa  alcune  penne  diGar^ 
Zja .  /cinti  e  le  fpade  con  i  loro  pugnali  en^ 
no  di  uelluto  nero,  torniati  tutti,  e  benguer^ 
nitidi  fornimenti  d'argento . 


DI  SEI  NOTABILI 

I  M  P  R  ES  E     NELLI 

feudi  de  i  Caua- 
lieri. 


•£^^M^ 


\EDEV^S  1  k  cìafcheduno 
de  Caualieri  nel  Jimjìro  hrac^ 
CIO  uno  feudo  con  la  fua  im- 
prefa,  dtfìinte  tutte ^cuartate 
luna  da  t  altra  :  ma  talmente  però  accom^ 
mudate  che  ben  fi  fcorgeua  come  ad  uno 
iftejjo^e  medefimojìne  rifguardauano  tutte. 


Raduno i^ejfo  [egmttitte wìrauanOy con^ 
fioro  motti,  & ftgm(icati,cioe  aUa^irtk  del 
Serenisfimo  jdmduca  Carlo  :  (^  erano  di^ 
wfatefier  ordine  mquejia  forma  . 

1 
IlCaualiere  à  dejlra  nella  prima  coppia  ha 
ueua  imbracciato  uno  scudo ,  il  cut  campo 
era  uerdè ,  ^  inmeXzjO'Wojìraua  una  tefia 
d'oro  y  con  lettere  Jìmili  à  torno ,  per  le  quali 
fmemuafignijicando  ilrapprefentato  &ef" 
jigiato  in  ejja  cioè  CAT^S^LVS.  intorno  aU 
la  circonferenz^a  de  Ilo  feudo  rigirauano^co^ 
me  fuo  fornimento,  quejì  e  parole  latine  imi 
tate  ,  eprefe  dal  facro-TeHo  ,  CVIVS 
EST  HJEC  IMAGO  ET  SV^ 
VET^CR  IPTimCOESA%IS. 
Era  figurata  d'oro  la  tefta  rappresentante 
t  Arciduca,  per  dinotare  taltoualoredi  S. 
Adacquale  intanto  supererà  e  trapaffèrà  di 
Heroica  *vir  tu  qualunque  altro,  in  quanto 
uince  l'oro  di  fregio  ogni  altro  metallo .  Là^ 
quale  afi)ettata  uirtù,  Perchehagià  nel  fiore 
degl'anniisuoi  condotto  a  riua  lafpeme  con^  - 
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ceduta  di  quello,  fera  ofi  erajìntO'ilcampO' 
uerde-ycnde  conofomto  tanto  altouaìorefi 
conchitide  conHewrgìili(quando  che  fa)  the 
reditaggio  eome  ajìtrpe  degntsfma  di  quel 
^ealtsftmo  [angue  y  e  q  umi  nipotey  figlio  €5* 
fratello  dt  chi  nepajfui  tempii  e  pur  hoggi 
altreji,  ha  arrecato  etarreca  Jplendore  ^e 
maelia  al  Romano  Imperio ,  proprio  ^  0* 
her  editar  IO  dmenuto  di  quella  cafa  H^alisfi 
ma  :  onde  meritamente  glifi  debba  il  luogo 
di  Ce  far  e ,  fendo  in  quello  leprodeZz^e^  e  U 
grandeXz^a  de  magnanimi  fatti  di  Ce  fare: 
Jìcome  dall'impronta,  efoprafcrittione  deU 
la  moneta  di  quei  tempi  y  giudico  ilS,  N.no 
fi  douere  ritenere  à  Ce  far  e  il  douutogli  tri^ 
buto  :  cofi  tlcoflui  ualore  meritisfimamente 
douer  riceuer  ^  hereditarperfuo  un  tanto 
premio,  fendo  che  quello  che  e  di  Ce  fare ,  a 
Ce  far  e  render  (ìdebbcy  qualmente  da  la  del 
ta  infcrittione  s'mferifce. 

II 
Fontana  ilCaualiero  allaftniHra  del  dei 
to  y  uno  feudo  in  braccio y  nel  quale  appartua 


il  campo  tuttojinto  d'aere  ameno ^per  lo  qua 
le  aere  uolana  una  bianca  Colomba,  che  dal 
AdeT^o  giorno  part  ita  yuerfo  le  parti  Occi 
dentali  moflraua  tornare.  Nel  becco  porta- 
uà  un  ramoscello  d'uliuo  con  lettere  attorno 
che  formauano  queflaparola  5?,  EVE^B^ 
^  E'Ti^.  Nella  circonferenza  dello  fcu- 
do  rigiraua  cjuejio  motto  tolto  dal  [acro 
teflo ,  £5*  accommodato  a  propoftto  Un 
quejlomodo. 

SIMILIS  ESrO  BILE- 
CTE  CJ?%EJE,  HIN- 
NVL  OQVE  CE'KVO'K  VM, 
SVVE'B^,  MONTES  ji%jO- 
MATVM. 

Ter  la  Colomba  ueniua  Jtgnijicato  la 
Sincerità  ,  ^  lo  Amore  di  quefio  Sere- 
nisjimo  Principe  :  dellequali  'virtù  nin- 
na altra  e  che  più  uaglia  alla  Perpe- 
tuità dello  Imperio  :  emendo  che  doue  il  fo- 
la Tmore  tiene  infreno  le  genti ,  non  me- 


no  difficile  imprefà  è  il  domarle ,  che  conti 
ferro  fiaccare  ali  Idra  l* orgoglio  y  a  cui  per 
una  perduta  tefia  ,  ne  germogliauano 
molte  di  o^uella  peggiore  :  cofi  intra  la  gen^ 
te  y  per  uno  che  col  cafltgo  Htrpato  ne  fta, 
molti  più  federati  affai  a  far  male  rimetta-' 
no  leforz^Cy  qualunque  uolta  fatiata  la  do^ 
uuta  uendetta  del  lu  fio  iudiceyjperanoy  alle 
tata  forfè  y  oHancha  la  diligente  cuHoSa 
di  quelloy poter  lungi  da  gli  occhi  fuoi  neU 
laprocacciata  quiete  adormentatiy  traua-^ 
gliare  in  occulto  la  pace  altrui  :  Dal  che 
fare  non  già  per  uoglta  ne  hauefferOy  ma 
per  tema  folo  del  caHtgo  fi  erano  infino  a 
quell'ora  guardati y  affettando  al  lor  mar- 
ie operar^  tempo  oportuno.  Doue  quan^ 
do  egli  fi  procura  che  Amor  e  y  nonTimore, 
guidi  e  regga  le  genti  (il che  non  con  altro 
modo  fi  acqmfia  y  che  con  la  Sincerità  de 
i animo  ueduta  ,  f 5^  conofcmta  ne  t  fuoi 
maggiori)  niuna  Tranquillità  di  mente  e 
che  à  quefìa  più  comparare  fi pcfifa,poi 
che  Amor  regge  fuo  ImperiofenZja  spadai. 


della  vjual  felicita  potrei  addurre  fefsepto 
ne  m/iri  luflisfimh  e  Prudentisfimi  Prmci 
fiy  set  effetto  ifleljo,  e  la  dolce  quiete  nella 
quale  esjiripofano  con  d  loro felicisfimo  im 
Per  io,  non  lo  manifeflaffe  affaire  dt  gran  lun 
ga  meglio,  che  to,  nonpure  cole  mie  male  or 
dinate  parole,  ma  con  qualfìmglia  ornate 
dir  non  faprei.  Per  ilramo  dellultuo  porta- 
to nel  ferenodelf  aere ,  fi  denotaua  che  fi 
come  dopo  la  fommerfione  dell* human  gene 
renelle  acque,  cejfate  quelle,  e  ritornate  a  i 
fiioi  luoghi  la  Colomhaarrecò  in  fegno  della 
uit torta  dello  [campato  periglio  alle  anime 
giufle,  Yt feriate  per  r  e ftaurattone  dell' huma 
na  flirPe ,  il  ramo  dell'uliuo:  cofidcpo  la  inon 
dattone  della  maladettapeHe  fcorfa  furio- 
famente  peri  fertili  campi  della  S.  Chiefn, 
rajferenatti cieli,  e  dif cacciate  le  nebbie  del 
h errori  da" petti  humani per  il  ualoredtfi 
pietofo  fignore,  si  annuntierkper  tutto  la  de 
stata  pace  a  coloro ,  che  da  tale  inondatione 
per  la  loro  gran  con jìantta  hanno  meritato 
da  Dio  effere  confertiati ,  e  difesi . 

// 
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III. 

//  Caualiere  iche  alla  deflrafiaua  nella 
feconda  coppia ,  reggeua  in  hr accio  uno  fcu 
do  dentro  al  qUale  m  ca?npo  tutto  daere  ,Ji 
uedeua  un*  Aquila  con  le  ale  dijlefe  informa 
di  uolare ,  delle  quali  ale  reggeuatuna  un 
Camello  y  V altra  un  Giglio ,  e  nel  becco  por  ta^ 
ual' Arme d Auflri^  conqueflo  hreueator 
no  VOLABO,   ET  %EQJ^IE^ 
S  C  A  A4.Nellacircmferenz^adelIo  feudo 
fi  come  ne  gli  altri  fi  leggeuano  à  torno  que^ 
fie  parole  prefe  da  facri  mi  flirt .  SVB 
VMB%A  ALA'KVM  TVA^ 
^M  P^OTEGE  NOS.  Per 
t  Aquila  fignificauafi  queHo  Generofisfmo 
Signore y  t  cui  altisfimi  concetti  tanto  afcen^ 
do  no  più  alto  alla  contemplatione  delle  diui^ 
ne  cofe,  quanto  l'Aquila  da  cuitalcontem^ 
platione  èfignificata,auanz^  dAlteXzj$ 
nel  fuo  uolare  gli  altri  uccelli .  Per  ilfuo  mo 
to  del  uolare  fi  ueniua  àfignificare  il  maggio 
ha  fatto  nonfenz^  hauerui  hauutialti  con^ 
tetti  Per  le  dueìnjegne ,  cioè  il  Camello ,  CS* 


ilGiglto,fignijìcauansì  i  duotp'mpotentiy^^ 

più  Eccelsi  difensori  della  eh  te  (a .  ll'Bje  Cat 

tolicociohl'^e  tdtppo^ tl'RjeChrifimmf 

fimoy  t  quali  per  ilnuom parentado  accrefce 

ranno  forz^e al  fuoualor e, predandogli  ogni 

[or te  di  [egnalati  fauori ,  commendando  la 

Juaaltamrtu ,  &' ejjfaltandola  con  tutte  le 

for^eloro:  dalle  quali  egli  aiutato prendejje 

fi  alto  uolofirtpofajje  da  poi  in  Comma  quie^ 

te  con  tutto  d  mondo  àguifa  del  buono ^gu^ 

fio  hmgo  tempo .  la  quale  ueniua  fignificata 

per  le  Armi  d  Au^ria  portate  dall'  Aqui-^ 

la  nel  becco  denotandoci  non  altroue  che  in 

queflo  T^alt sfimo  fangue  y  come  fi  e  ueduto 

e [ì uede  ancora^  no  potere dTi^mano  Impe 

no ,  figaificatoper  l'aquila  sfiorire  in  modo 

alcuno.  Onde  quei  C aualier idei  me  defimo 

ordine  per  cui  fi  figuraua  la  Concordia^ 

ciò  conofcendo  in  quel  motto,  che  ri^iraua  lo 

ficudo ,  preghauano  (upplicheuoli  aS,  A. per 

U  commune  pace^ apprejjoper  la  special 

protettione  loro, parati  (eco  a  difendere ,  £5* 

mantemrela  pnblica  falute. 
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^  mi. 

Ilcjuarto  Caualiero  a  fwillra  deherzjf 
h^ueua  nel  fuo  feudo  in  campo  danari  Ar 
co  Inde  in  forma  circolare ,  e  rotonda,  mtor 
no  alla  circonferenza  del  eguale  fi  uedeua  tn 
ijpatij  ecjuidtlìanttjparte  le  palle  delHlL  ca- 
fa  Attedici y  e  nel  centro  di  detto  Arco  erano 
le  armi  d  Auflria .  dalqual  centro  si  partii 
uano  altre  tante  linee  doro,  &*  andauano  a 
dirittura  alla  circonferenzA  a  trouare,cia^ 
fcheduna  la  sua,  le  palle  sparte  a  torno,  doue 
Ttgiraua  il  motto  T^oscano  in  queHe  pa^ 
role. 
Ada  miracolnon  e  da  talsìumle . 

V  Arco  celeHe  e  finto  da  Poeti  ejfer  Iri" 
de  NunZjia  di  Giunone  Deade''I{egni, 
(^  il  medesimo  Arco,  (anchor  che  danatu^ 
rali  meXz^i  eprincipij  sia,  come  le  altre  im^ 
prefsioni  aeree  cagionato ,  ne  immediate 
prodotto  senzjf'  lo  interuento  delle  fe- 
conde ca^se ,  onde  originare  sipoffa  ^(co- 
me auuiene  delle  cose  miracolose,  che  imme 
diate  dal  primo  motore  dipendano  ) fu  pure 
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dà  T)io  dato  aH'huomo  ìnfefrno,  ^  in  Ji^niji 
catodi  confederattone^  dopolainondatione 
deltimiuerfal  dimmper  tutta  la  terra.  St^ 
gmficauaft  dunque  fer  ejfo  y4rco  lo  fj?eratù, 
€  bramato  fauore  della  dmina  ^romdenT^ 
di  porre  djìne  a  gli  uniuerfali  trauagliycfje, 
dalla  Di  [cor  dia  feminatt,haueuanQ  monda 
to  tutta  la  terra ,  e  dò  douerft  fare  moflra^ 
uafi  contlmezJ{p:^e  ualore  della  Imperiai 
cafa  d  ^ufìnajùojìaper  ciò  nei  centro  di  ejjò 
udrco ,  per  dinotare  ondehabbia  a  nafcere 
principalmente  f\  grande  effetto  :  d  quale 
acciò  piuageuolmente  fa  adempiuto  ha  fé 
co  unito  in  confederai  ione  la  cafa  de  Medi, 
ci^splendos^e,  &  ornamento  della potentisf^ 
ma^  e  Magmfcentisfima  Nat  ione  Italia 
nay  ejfempioper  tutte  le  memorie ,  ^ antt" 
che  eprefentt  di  ammirabile  prudenza ,  d*-» 
inmolata  fede^  difomma  Religione ^  e  di  in» 
comparabile  virtù»  Il  cut  Imperio  e  poflo  nel 
la  più  antica,  e  nobil  regione  ^in  mez2^a  ha 
Ha  tutta  con  ilfuo  principat  feggio  nella  pik 
forìta  città  yforita(dtco)  d  Ingegni ^di  Va-* 
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lore,  e  di  MagnificenXi^i  che  in  tutta  tEté^ 
ropafirttroutygouernatoh(^t  dall' Ili  et  Ee 
cellen.  S.  Prmcipe  Ttancefco  Medici  cogna 
to  dei  Sereni sjtmo  Arciduca,  e  figlioprimo-^ 
genito  del  gran  Duca  Cofmoda  cuiuertùyet 
ilualore  tanto  ha  poJfuto,che  non  folo  hacotf 
fonema  quiete  0*  face  mantenuto  ilfuom 
per  io ,  ouefu  egli  ajfunto,  f5'  eJfaltatOj  ma  h 
ha  fi  può  dtre,  r adoppiato  .Onde  di  pari  uà 
lore,  itpari  A4agnanimità  caminado^er  iì 
dtuinofamrèiche gli  ha  finalmente  congiura 
fi,marauglia  none  fé  tutto  lo  àjfetìofuo  ma 
Jtra  S.  A.  in  quella  IH  cafa  pjauendùtlgrarì 
de  Iddio  fattala  dt  tal^honm'  degna,che  ade 
guare  fip^a  alle  pmfuUimi.et  iRu^rìdi  che 
per  fino  aUt  età  nofirarefii  memorta.Onde  si 
come  ha  difor\e,e  dipotenz^apaffatoglian^ 
tichi  "Re, e  he  alta  maggior  parte  deljuo  bel* 
lisfimo  imperio  fignoreggtarono  molto  pri^' 
ma y  che tlnomeT\omano nafcefie \ cosi piié' 
illufìre.e  chiara  èperrifitfcitare  la  fama  torà 
heredttando  tanticoT itolo  di  quelli)itquale^ 
per  lafiua  mejfaggiera  /ridergli  onnunT^ 


C'mnoneDeade%egni. 

V. 

:    Il  (\mnto  Caualiere  à  dejlra  nella  ter^a 
coppia  teneua  in  braccio  il  fuo  fetido  dentro 
alquale  fiuedeuaun  Fallonegroffodtcjuelli 
che  con  tluento  fìannogonjiatt.ma  dalla  par 
te  dt  fuorarajfembraua  una  palla  dtpmiO" 
ui  il  mondo,  da  una  delle  parti  di  detto  fcu" 
do  era  figurato  il  uento  jiu^ro  ^tlquale  spi^ 
fandopareuache  gonfajfe  detto  Pallone. et 
atorno  gli  erano  cjuejìe  latine  parole  \  T(JE^ 
TLET  C0%Pj4  VIDELIVM. 
Significau^ per  la  palla  rapprefentate  un 
JHondoilnojiro  Ili  (^  Ecc.  S.  Duca  Cofì-^ 
mo  Aiedicialkidendofi  a  ciò  non  fola  con  la 
forma  sfer tea Aella  palla  propria  y  sparti 
colare  infegna  di  que^a  ^ealisfìma  Cafa, 
ma  con  la  fembianz^a  rapprefentata  del 
Adondo  y  e/fendo  che  tanto  fuona  in  lingua 
Greca  CO  S  Ai  O  S  cjuanto  à  noi  ^  a'La 
tini  M  0  ND  0.  Ter  iluento  ^ufiro  aper 
t amente  fi  [cor gena  il  singolare  amore  deU 
la  Imperiai  casa  JtAufrta  uerfo  i  Medici  ^ 


trotiafh  e  conosciuti  daloro in  tutte  le  lor$ 
imprese  di  rara  fede ,  e  fmcerita  s ingoiare 
esPreJfa  nel  motto  delle  parole  ^  che  a  torno 
gli  erano  i  come  si  e  detto . 

VI. 
Il  fé  Ho  )  &"  ultimo  Caualiere  àJìniHra 
nella  terXa  coppia  haiieua  il  fuo  feudo  den^ 
tro  al  quale  ftpgurauaparte  mare^  (^par-* 
te  terra  con  una  Hrada  disegnata  per  tutti 
duei  luoghi i  incapo  della  quale  Jifcorgeua 
una  fi  ella  con  il  breue  motto  appreso  m  que- 
^e parole  latine  D EO  DVCE,  Nella 
Circonferenza  dello  Scudo  feguitando  la  me 
defma  impiefafi  leggeuano  quefle  parole 
imitate  dal  j acro  te  [lo  m  tal  forma  . 

FJDO  JD  DOMINVM 
MEVM  ET  DOMINVM 
VESri^VM:  F'AJTT^^At 
MEVM  ET  F%Ar%EM, 
VEST%VM. 

Ter  queHa  imprefa  f fignifcaua  il  felice  ri 
torno  delSerenefsimo  Arciduca  benché  per 


4merfo  fentiero  con  la  guida ,  e  [corta  della 
Àimna  proHtdenZja ,  nella  cuiproteticnedi 
morandù  S.A.j^era^econfidanmondoue^ 
devia  à  defderatigU  honori  al  fermo  efalta-* 
ta .  Tutti  quefli,  Caualteri  portauano  fu  la 
fofcia  U  lancia  di  color  nero  ItflatAdaTgen^ 
to ,  laojuale  injteme  con  moke  altre  ruppenp 
^  in  terra  a  cor  fa ,  a  concorrenza  delle  altre 
maschere  a  cauallo  dell' altre  xi.  JSufole^per 
pno  a  tanto  che  il  paltò  si  correjpydel  quàlf 
hehlfono  buona  parte  ejjendcne  atidato  i^ 
peXzji  nella  contesa  di  cuifujfe^  è  correndosi 
non  per  utile  alcuno  ^md  per  Adagnificenr 
aja  & Honore .  .^-v^n^  ^.w^i'sk 

.  ■•  .  ^.\ 

.ABBIGLIAMENTO  DE' ^^ 

Caualli.  ,.? 


IC amili  erano  coperti  per  tutto  della  me 
de  sima  Imre  a:,  che  i  Cauaìieriy  e  tali  co^ 
perte  simili  si  redeano  alle  barde  de*  Caualli 
d'arme,  ^  era  adorna  del  medesimo  fornii 
mento  depajjamani  d argentai  e  iella  cate^ 

na 


m  Hampatd  a  fucili  d'argento  ^  come  ne 
colletti.  In  fu  la  groppate  fu' l petto  era  il  To 
fone  con  altri,  rabeschi  à  torno, che  per  tut* 
to  empierono  i  nani  della  coperta  di  hello  or^ 
namento.  da  le  falde  che gtupendeuano  era 
no  Napponi  grosjì  con  fonagli ,  (come  nella 
£  ufo  la  fi  dijfe  apieno  )  le  teHiere  erano  d^ 
arme  bianche ,  con  penne  grofsifsime  fu  la 
fronte  bianche  &*  nere  per  obedire  alla  me^ 
de  [ima  li  urea , 

DE  GLI  STAFFIERI. 

G  Li  flafjierì  erano  dodici,  due  per  Ca^ 
ualiero ,  'vefliti  alla  T^odefca  dipan^ 
no  nero,  0*  bianco  per  ojferuare  la  mede^ 
fima  liurea  ,  foderati  di  Taffettà ,  In 
capo  haueuano  cappelletti  dt  foggia  Tede-- 
fca  con  la  lor  fodera  di  pelle  ,  con  penne 
bianche ,  e  nere .  //  cinto  ,  la  (pada ,  &  il 
pugnale  della  mede f ma  liurea.   Ne  l'u^ 

E 


ns  dèik  mani^rfétmm  il  pungente  d'ar^ 
gerito  ,  €  nero  p^r  J^rgerh  at  Can^iliere 
^rjH4gmt  la  Bufoia  quando  fìciìrreHa . 

IL    FINE. 

■\   {t 
Con  licenza  deirinquifitionc.    *    '- 


CÈctrG^ 
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T^'%0 


fìtw^' 


i^. 


